
■ SiapreconiTiromancinoilcartel-
lone2015dellaLatteriaMolloy.Lasto-
rica formazione romana guidata da
Federico Zampaglione si esibisce nel
localediviaMarzialeDucos2/bstase-
ra, venerdì, alle 22 (ingresso 18 euro;
aperturaalle 20,neldoposhow d.j. set
«London Love» con Pilvio; infoline
346.8780428).
I Tiromancino erano stati assentidal-
lascenamusicaleperoltrequattroan-
ni, durante i quali Federico Zampa-
glione s’è dedicato ad altri progetti
(primo fra tutti quello che l’ha visto
continuare ad essere anche regista di
filmhorror).Nel2014l’album«Indagi-
ne su un sentimento» non solo ha se-
gnato il ritorno dei Tiromancino, ma
ha pure suggellato la rinnovata colla-
borazionediZampaglionecolfratello
Francesco,giàalsuofianconellacom-
posizione delle colonne sonore.
Federico:qualèstatalamollapertor-
nare a fare musica insie-
me?
Principalmente l’ispira-
zione, che in questi anni
non si è mai persa, unita
allavolontàdiprenderciil
temponecessarioperrac-
contare una nuova fase
della nostra vita e fare il
punto della situazione,
senza essere vincolati da
contratti e scadenze.
Nella prima tranche del
nuovo tour vi siete esibiti
anche al Dingwalls di
Camden, a Londra...
Abbiamo alcuni contatti all’estero e il
pubblicociconosce,anchegraziealla
mia attività come regista. Abbiamo
potuto respirare l’atmosfera tipica-
mente anglosassone in un locale che
rappresentaunpiccolovezzodelrock
e durante il concerto si è creata una
bellissima atmosfera: il pubblico co-
nosceva e cantava i nostri pezzi.
L’album è stato anticipato dal singo-
lo «Liberi» e dal relativo video, in cui
sembri alludere ad un amore che
non implichi il possesso...
L’interpretazione è corretta. Ritengo
sianecessariomantenerespaziindivi-
duali per muoversi bene all’interno
dellacoppiaepernonrischiarechedi-
venti una realtà troppo chiusa. Biso-
gna trovare uno spazio per se stessi,
per le proprie passioni, per riflettere e
anche per stare in silenzio, altrimenti
sirischiadiperdereun’identitàindivi-

dualeedinonaverepiùnientedadire
e da dare.
Negli ultimi anni ti sei dedicato al
blueseconilprogettoBuzzsietestati
ospiti al Pistoia Blues. Quali influen-
ze ritieni abbia avuto questa espe-
rienza sul tuo modo di cantare e fare
musica?
Tutto quello che fai entra a fare parte
deltuobagaglioetiaccompagniaarti-
sticamente è importante fare espe-
rienze diverse e non fossilizzarsi su
unacosa sola. Noi amiamo fare riferi-
mento ad altre forme d’arte, la nostra
musica è influenzata non solo dal
blues, ma anche dalla colonne sono-
re, e credo che alla fine tutte le espe-
rienze di questi anni abbiano portato
nuova linfa ai Tiromancino, sia nella
composizione sia nei live.
E l’esperienza cinematografica che
apporto ha dato?
Musica e cinema si influenzano a vi-

cenda; quando faccio di-
schihoinmentedelleim-
magini, che mi servono
peresprimere unasensa-
zione. A volte si ricercano
suoni o frasi che abbiano
l’immediatezza di
un’istantanea. Viceversa,
nel cinema, quando giri
una scena ricerchi quella
fluiditàcheavoltehainel-
la musica. Credo che le
due cose entrino l’una
nell’altrainmodoindisso-
lubile.

Il titolo del nuovo album parafrasa
uno dei film di Elio Petri, «Indagine
su un cittadino al di sopra di ogni so-
spetto». Il cinema torna ancora...
Il film e l’album hanno in comune il
concetto di indagine; nel film era un
poliziotto che aveva commesso un
omicidio,nell’albumparliamodisen-
timenti. Entrambi ricercano strade e
indizi. Inoltre l’album è stato pensato
come un concept, quasi come un
film:conuninizio,unosvolgimentoe
un finale.
Qual è il risultato dell’indagine?
L’indagine è sempre in corso, perché
vadiparipassoconlavitaelesueespe-
rienze. Credo sia fondamentale fare
unasortadicheck-updellanostrapar-
teinteriore,nonlasciarlaabbandona-
taotrasformarlainqualcosadicuioc-
cuparsineiritagliditempo.Enondar-
la per scontata, come la salute direi.

Giulia Bertuzzi

■ «Re-opening party» stasera,
venerdì, al Social club di Brescia.
Dalle 23.30 alle 5 si alterneranno
in consolle i resident d.j. del locale
di via Ziziola 105: Pegoland,
Andrea Viani, Pego jr e Oloh.
Visual a cura di Glamnoise.
Ingresso (drink incluso): in lista 10
euro entro l’una e mezza; a seguire
15 euro. Info e prenotazione tavoli
tel. 328.7356354.
Sempre stasera, all’Hotel Costez di
Cazzago (via Pertini) si balla con

uno staff tutto bresciano: Gianluca
Motta ai piatti e Matteo Palumbo
al microfono. Inizio alle 23,
ingresso libero e consumazione
facoltativa; info 333.5227902.
Oggi e domani, poi, dalle 19
all’una, il Fairy Cafè di Berlingo
(piazza Guareschi 6, ingresso
libero) ospita il debutto di Marco
Fata (al secolo Fatarella), che
suona house e deep house sulle
orme dell’amico Matthew Bee.
Info 030.9972746.

IN FAMIGLIA

Il cd ha segnato
non solo

il ritorno dello
storico gruppo, ma
anche la rinnovata
collaborazione col
fratello Francesco

Tiromancino «Un album-film»
Federico Zampaglione parla di «Indagine su un sentimento», disco che viene presentato
stasera dal vivo alla Latteria Molloy. «Musica e cinema si influenzano a vicenda»

Sette note
e Ottava rima
■ Sopra, da sinistra:
Francesco e Federico
Zampaglione. Il primo
è tornato a suonare
con i Tiromancino,
che si esibiranno
stasera in città alla
Latteria Molloy.
A sinistra: un
momento dello
spettacolo dei Sacchi
di Sabbia, che
portano in scena alla
Rocca di Orzinuovi
«Piccoli suicidi in
ottava rima»

ORZINUOVI Ilcantoinottavarimaèan-
che un po’ pop. Niente stupore, può fun-
zionare:paroladiGiovanniGuerrieri, ide-
atore insieme a Giulia Gallo e regista con
DarioMarconcinidi «Piccolisuicidi inot-
tava rima», in scena stasera nella Rocca
di Orzinuovi, prodotto dalla pisana com-
pagnia Sacchi di Sabbia. In scena con
GuerrierieGalloancheGabrieleCarli,En-
zo Illiano e Giulia Solano. Inizio alle
21.15, biglietto 10 euro; prenotazioni al
numero 0373-729263.
Gliepisodi,più«micropièces»cheordina-
ri «sketches», rileggono i miti della con-
temporaneità riprendendo la tecnica an-
ticadiquellaformapoeticachesubito rie-
vocal’OrlandoFurioso,quandonon ipo-
emettiboccacciani.DalTrecentoallafan-
tascienza futuristica, dunque, passando
per Woody Allen, portando sul palco pa-
rodia e leggerezza, arcaismo di forma e
modernità di contenuto.
«Tra gli episodi, oltre a quello "western"
nelqualele pistole-simbolodiventanopi-
stole giocattolo, e oltre a quello dei cele-
berrimispermatozoidiWoodyAllen sim-
bolo della nascita celebrata dai "maggi" e
dall’ottava rima, abbiamo voluto inserir-
neunofantascientifico-anticipaGiovan-
niGuerrieri -: l’"Invasionedegli Ultracor-
pi" è terreno di prova ideale per il gioco
che vogliamo tentare: l’equilibrio tra la
tecnica usata, antica, e il mito racconta-
to, di immaginario pop». Non solo. Se la
parodia rappresenta per i Sacchi di Sab-
bia il campo di ricerca ideale, il cinema di
fantascienzadegli anniCinquanta, ripre-
so da così tante farse e parodie, diviene
terreno di gioco perfetto.
«All’ottava rima e alle quartine di ottona-
ri ci siamo arrivati - racconta Guerrieri -
dopo aver collaborato con delle compa-
gnie di "canti del maggio", tradizione dif-
fusa in Toscana. Siamo rimasti colpiti da
questa forma di musica così evocativa e
asciutta. Accende la fantasia». E, messi in
unangoloisoliticanti,si sonoconcentra-
ti sulla narrativa più popolare e moder-
na. Non con una prosa classica. «Ma la
musicalità della narrazione permette ge-
ometrie, traiettorie e partiture fisiche che
aggiungono valore». Su di un palco spo-
glio, con scene talvolta silenziose, perché
nonservonoorpelli.Anzi.«Vogliamousa-
resolo la lucenaturale. Enon sarebbedif-
ficileportarelo spettacoloancheall’aper-
to».
«Piccolisuicidi in ottava rima», poemetto
pop-ariostesco, sarà presentato nell’am-
bito della rassegna «Teatri di Pianura».

Sara Polotti

Teatro
«Pop e fantascienza
come li canterebbe
Ludovico Ariosto»

AVANT-GARDE JAZZ

Fedetto e Pintori a Montichiari
■ Il chitarrista romano Simone Fedetto è in concerto
stasera, alle 22, al Galeter di Montichiari (via Guerzoni 92),
con Massimo Pintori, storico batterista della scena jazz
d’avanguardia milanese, e musicisti del Mighty Note Jazz
Planet. Verranno proposti brani inediti in stile contemporary
jazz, che strizzano l’occhio al migliore pop-rock.

TEATRO CABARET A TOSCOLANO

La Peggio Classe con I Biondi
■ Oggi alle 20.45 a Palazzo Benamati a Maderno, in via
Benamati 95, lo spettacolo «La peggio Classe» per la regia di
Paola Galassi, terzo classificato al «Premio Palladino» di
Zelig. Protagonisti gli sketch di sei studenti scapestrati,
interpretati da I Biondi, gruppo comico nato nell’Accademia
d’Arte Drammatica «Paolo Grassi». Ingresso 5 €.

I PARTY NEL BRESCIANO

D.j., nomi noti e debutto di Fata

■ Omaggio a Jimi Hendrix,
stasera, al Boffa Lama Bistrò di
Sarezzo(piazzaleEuropa37).A
ripercorrereinmusicalacarrie-
ra del leggendario, indimenti-
cato chitarrista di Seattle sarà
Luciano Poli, uno dei musicisti
brescianipiù noti nel Nord Ita-
lia e titolare del corso di chitar-
ra jazz e moderna all’Associa-
zioneculturale«Altrosuono»di
Brescia. Inizio concerto alle 22,
ingressogratuito (possibilità di
cenarea25€,tel.349.5381648).
In città, come già abbiamo an-

nunciato,TheGiornalistisiesi-
biscono al Lio Bar di via Togni
43 (ingresso libero), portando
perlaprimavoltaaBrescial’al-
bum «Fuoricampo» (tra suoni
Sixtiesecantautorato).Inaper-
tura, alle 23, il bresciano Mat-
teo Melies; a fine serata The
Foggy Mind dj set.
A Castegnato, al Gasoline Bar
(viale del Lavoro 25), blues,
r’n’b e disco anni ’70 con la
Nautiblues Band, che proprio
in questo 2015 festeggia i
vent’anni di attività.

Live Poli suona Hendrix
tra Giornalisti e Nautiblues

■ Torna «La Milano dacantare»,
ascopobenefico.Siricomponeog-
gi, a Bedizzole, il sodalizio tra Leo-
nardoManeraelaBandaFaberdi-
retta dal m° Francesco Andreoli.
Alle 21, unendo cabaret e musica,
proporranno brani di Enzo Jan-
nacci e Giorgio Gaber, con la par-
tecipazionestraordinariadelsaxo-
fonistaeclarinettistaGianniAlber-
ti. Il concerto è stato organizzato
dai locali assessorati ai Servizi so-
ciali, allaPubblica istruzione e alle
Attività produttive, a conclusione
delciclodiiniziative«AlberodiNa-

talesolidale».L’ingressoègratuito
per i possessori dei biglietti rila-
sciatidaicommercianti aderentie
costa 5 euro per tutti gli altri.
In città, al Caffè letterario Primo
piano in via Beccaria 10, spettaco-
lo tra classica e note blu con Silvia
Cistellini (che non a caso ha stu-
diato canto jazz al conservatorio
«Marenzio») e il chitarrista Cesare
Merisio. Inizio alle 21.30, ingresso
«libero e responsabile» riservato
ai tesserati Arci 2015.
Sempre in città, al Vecchia Praga
incontradaPozzodell’Olmo,viag-

gio tra i classici del rock degli anni
’70 e del blues con i Devar-Toi,
duoformatodaRobiBraga(chitar-
ra acustica e voce) e Pietro Maria
Tisi (basso, armonica e cori). Ini-
zio alle 21.30, ingresso libero. È
possibile cenare, per prenotazio-
ni tel. 030.3750758, 392.4601536.
Altro duo a Quinzano d’Oglio, sul
filo del blues e nei pressi del jazz:
Paola Purpura e Jimmy Primomo
si esibiscono nella Taverna delle
Fate ignoranti, in via Mazzini 19.
Inizio alle 22, ingresso libero, info
tel. 380.5935930.

Live/2 Manera con la Banda Faber e tre per... duo
«La Milano da cantare» a Bedizzole, poi Cistellini-Merisio, Braga-Tisi e Purpura-Primomo

Leonardo Manera
(a sinistra) con il
maestro Andreoli
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